
Una rete strategica di aree
naturali è in grado di fornire
diversi servizi ecosistemici.
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I l Ministero dell’Ambien-
te e della tutela del ter-
ritorio e del mare, in

collaborazione con Fonda-
zione per lo sviluppo soste-
nibile, Federparchi e Union-
camere, ha organizzato lo
scorso 3 ottobre presso lo
Spazio di Eventiquattro di
Milano, il convegno “Infra-
strutture verdi e capitale na-
turale nel quadro dell’atte-
nuazione e dell’adattamen-
to alla crisi climatica”, prima
tappa di un percorso verso
una conferenza nazionale
sulla green economy.

Una certezza
Il tema è stato inquadrato
dalle istituzioni a livello re-
gionale, provinciale, cittadi-
no ed europeo. Edo Ronchi,
presidente della Fondazio-
ne per lo sviluppo sosteni-
bile, ha presentato il quinto
rapporto Intergovernmental
panel on climate change
(Ipcc), che pone fine all’in-
certezza delle valutazioni: la
crisi climatica si sta progres-
sivamente aggravando ver-
so un punto di non ritorno.

Attenuare gli effetti della crisi climatica in atto,
ormai non più confutabile, e generare misure di
adattamento, è possibile grazie alle infrastrutture
verdi, strumento per ottenere benefici ecologici,
economici e sociali basato su soluzioni naturali
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Aprire gli occhi

sulle aree montane e la loro
vulnerabilità, con uno studio
che ha messo in luce la ne-
cessità di salvaguardare le
praterie per la mitigazione e

l’adattamento ai cambiamen-
ti climatici; Marco Bindi, Uni-
versità di Firenze, sull’agricol-
tura come attività che contri-
buisce a questi cambiamen-
ti ma che potrebbe avere un
ruolo positivo. La tutela del-
l’assetto idrogeologico è sta-
ta affrontata da Sergio Mal-
cevschi, Università di Pavia.

La città
Riccardo Santolini, Università
di Urbino, ha illustrato come
gran parte delle azioni di mi-
tigazione e adattamento ri-
guardi gli insediamenti urba-
ni, e comporti azioni a diffe-
renti scale: territorio-rete di cit-
tà, città, quartiere, edificio (gre-
en infrastructure). Le città de-
vono recuperare funzionalità
ecologica, le strutture verdi es-
sere incrementate e connes-
se con le aree rurali, come ci
si augura possa avvenire per
Milano con Expo 2015.
Il pomeriggio è stato dedica-
to al valore del capitale natu-
rale per una nuova economia.

Rita Nicolini
n www.fondazionesviluppo-
sostenibile.org

Architettura e paesaggio: un dialogo continuo

I l 12 ottobre Villa Oliva, sulle colline di Lucca, ha ospitato il convegno “Architettura e paesaggio:
politiche a confronto per la conservazione, gestione e valorizzazione” promosso dall’Associa-

zione delle ville e dei palazzi lucchesi (Avpl) e aperto da Donna Vittoria Colonna di Stigliano, la pre-
sidente, che rifletteva su come recuperando i giardini si intervenga sul paesaggio, in Italia indosso-
lubilmente legato all’intervento antropico. Per Alessandro Tambellini, sindaco di Lucca, la Lucche-
sia ha il compito di armonizzare lo storico sistema delle ville con le esigenze attuali, mentre Gabrie-
le Bove, assessore del Comune di Capannori, ha esortato ad aprire le proprietà alla popolazione.
L’architetto Mario Lolli Ghetti, coordinatore del dibattito, ha ricordato le difficoltà nel conservare i giar-
dini storici. Nicola Caracciolo ha richiamato l’attenzione sulla necessità di fare network in questo dif-
ficile momento di crisi economica e sociopolitica. Secondo Isabella Lapi Ballerini, direttore regiona-
le Beni culturali e paesaggistici della Toscana, il paesaggio è tra le più grandi fonti di cultura, e fon-
damentali per la sua tutela sono le associazioni che ne valorizzano le peculiarità anche locali.

Dieci anni di premi per i giovani, dal 2003 fino a oggi 
La seconda parte dell’incontro, introdotto da Maria Adriana Giusti, ha ricordato come la Carta di Firenze definisca il giardino “mo-
numento polimaterico” perchè integra la componente naturale con quella costruita dall’uomo, ha visto la premiazione delle tesi vin-
citrici del Premio nazionale biennale Ville lucchesi, dedicato alla memoria del fondatore dell’associazione, Marino Salom, e rivolto
ai migliori studi sul recupero degli spazi verdi delle storiche dimore. Mauro Rigamonti
n www.villeepalazzilucchesi.it

Gli strumenti
Riccardo Valentini, Universi-
tà della Tuscia, ha detto che
foreste temperate sono le più
efficienti nel conservare car-
bonio, purchè siano gestite
in modo consapevole; Nico-
letta Cannone, Università del-
l’Insubria, si è concentrata

La cinquecentesca limonaia di Villa Oliva a San Pancrazio di Lucca, sede dell'evento.
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